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PREFAZIONE DELL’EDITORE


“Giorgio Cerquetti è un bravo scrittore ed è un mio caro amico. Quando mi ha proposto questo suo nuovo libro ho accettato subito. Nel corso degli anni ho pubblicato molti libri sullo Yoga e l’antica filosofia indiana. In questi libri appaiono spesso importanti parole spirituali in Sanscrito, l’antica lingua sacra dei Deva. Questo libro aiuterà i lettori che amano l’India a capire meglio certi significati spirituali che sono necessari per conoscere meglio quell’antica cultura spirituale. La spiegazione di ognuna delle 108 parole scelte da Giorgio Cerquetti è semplice e molto efficace. Questo libro aiuta a capire meglio il valore di altri libri pubblicati da OM Edizioni. Io e Giorgio abbiamo scelto insieme il nome di questa casa editrice, OM è la più antica vibrazione dell’intero cosmo. Vi invito a leggere un bel libro di Giorgio: Il potere spirituale del mantra om.”


Alfredo Lafranco




[image: images]




INTRODUZIONE


L’ORIGINE


Sono nato nel 1946. L’origine di questo libro risale al lontano 1954. Da bambino ho vissuto ad Ascoli Piceno. Un giorno d’estate mia nonna Iside mi portò ad una riunione di suoi amici, un gruppo di intellettuali che all’ora del thè si incontravano e commentavano gli argomenti dell’attualità di allora. Un’amica di Iside disse: “Una spedizione italiana è riuscita a scalare il K2 la seconda montagna più alta del mondo.” Nel descrivere questa grande impresa, avvenuta nel luglio 1954, usò diverse parole che non erano italiane ma a me risuonarono molto familiari. Himalaya, Gange, India, Karakorum, Yoga, Guru ed altre ancora. Anche se ero l’unico bambino presente alzai la mano e gioiosamente esclamai convinto: “Io da grande andrò là!”. Anno dopo anno, progressivamente, ricordavo tramite visioni, sogni e meditazioni il mio lontano passato in India. Nel 1960 diventai vegetariano. Nel 1968 tornai in India e molto facilmente riconobbi tutto. Luoghi, persone e l’antica lingua sacra, il Sanscrito. Il Sanscrito ha migliaia di parole, qui ho scelto solo 108 parole chiave che ricorrono spesso nei libri che parlano di Yoga, di India e di antica filosofia indiana. Il 108 è considerato un numero sacro, in India è il numero di Krishna. In varie tradizioni spirituali orientali il numero 108 rappresenta integrità, completamento e risveglio spirituale.


In Occidente molti non sanno che storicamente lo Yoga, i testi spirituali in Sanscrito e l’antica filosofia indiana sono stati accettati e molto apprezzati da molti Premi Nobel, filosofi, scienziati e scrittori famosi. In 60 anni di studi, ricerche spirituali e buoni incontri con Maestri e studiosi ho raccolto una grande documentazione, qui nomino solo alcuni di loro. Ho scelto di comporre un libro di non troppe pagine e di facile lettura. Mi auguro che questo libro sul SANSCRITO ti aiuti a ricordare qualcosa che hai sempre saputo.


DA SEMPRE E PER SEMPRE SIAMO ESSERI VIVENTI ETERNI E MULTIDIMENSIONALI. ADESSO STIAMO VIVENDO UNA TEMPORANEA ESPERIENZA UMANA SUL PIANETA TERRA. RICORDATI DI RICORDARE LA TUA VERA IDENTITA’. CERCA SERENAMENTE LA LIBERAZIONE FINALE.


IL SANSCRITO È LA LINGUA MADRE DELL’UMANITÀ


Novalis (1772-1801) scrittore del movimento romantico scrisse: “Il Sanscrito mi riporta alla gente originaria che era stata dimenticata”.


Will Durant (1885-1981), scrittore americano, autore di Storia della filosofia, Storia della Civiltà (opera in 11 volumi per la quale ottenne il prestigioso premio Pulitzer nel 1967) e de L’importanza dell’India, scrisse: “L’India è la patria dell’umanità, il Sanscrito la madre delle lingue europee; è stata la madre della nostra filosofia, è la madre della nostra matematica, e attraverso le comunità di villaggio, la madre della democrazia e dell’autogoverno. In molti modi, Madre India è la madre di tutti noi. Anche da oltre la barriera dell’Himalaya, l’India ci ha inviato inconfutabili doni come la grammatica e la logica, lo Yoga, la filosofia, gli scacchi e soprattutto il nostro sistema decimale”.


Juan Mascarò (1897-1987), scrittore spagnolo scrisse: “La letteratura sanscrita è grandiosa. Abbiamo gli stupendi inni dei Veda, lo splendore delle Upanishad, la gloria della Bhagavad Gita, la vastità del Mahabharata, la tenerezza e l’eroismo del Ramayana, la saggezza delle favole indiane, la filosofia scientifica del Sankhya, la filosofia psicologica dello Yoga, la filosofia poetica del Vedanta le leggi di Manu, la grammatica di Panini e gli altri testi scientifici, la poesia lirica e i drammi di Kalidasa. La grandezza della Bhagavad Gita è la grandezza dell’universo, ma proprio come la meraviglia delle stelle nel cielo si rivela soltanto nel silenzio della notte, le meraviglie di questo poema si rivelano nel silenzio dell’anima. L’essenza della Bhagavad Gita è la visione della Divinità in tutte le cose e di tutte le cose nella Divinità”.


Il Sanscrito è una antica e speciale lingua cosmica portata dai Deva, in tempi molto antichi, in India. Da essa derivano molte lingue moderne indiane ed europee. Questa lingua sacra è stata considerata dagli studiosi completa e perfetta ed è stata chiamata Sanscrito. Il termine sams-kr-ta significa “perfezione”. L’italiano, il latino, il greco e molte altre lingue europee, derivano tutte dal Sanscrito. Il Sanscrito è una lingua energetica vibrazionale. Significa che non è solo il significato a dare importanza alla parola ma soprattutto il benefico effetto vibrazionale che il Sanscrito trasmette.


In India questo antichissimo linguaggio spirituale, risalente a più di 10.000 anni fa, era chiamato dagli Antichi Maestri con il suo nome originale: Devanagari, cioè la lingua parlata nelle terre (nagar) dei Deva. I Deva sono esseri dotati di corpi luminosi che vivono nei pianeti superiori con una durata di vita che supera la nostra immaginazione. Le potenti astronavi usate dai Deva per i loro frequentissimi viaggi interplanetari hanno un preciso nome sanscrito: Vimana.


Le lettere, 50, dell’alfabeto Sanscrito sono chiamate matrika, madri divine, e hanno il potere di muovere positivamente l’energia vitale, Kundalini. Le vibrazioni delle parole sanscrite toccano punti specifici stimolando dentro di noi il flusso ascendente della nostra Kundalini. In ogni lettera-vibrazione è insita la capacità di manifestare e creare la realtà di ciò che vuole comunicare.


La prima grammatica sanscrita stampata in Europa venne compilata alla fine del XVIII secolo ad opera del missionario austriaco Paolino Fra San Bartolomeo, che fu uno dei primi a rilevare la forte affinità fra il sanscrito e le lingue indoeuropee.


Nel 1585 il fiorentino Filippo Sassetti che viveva in India, in alcune lettere dall’India indirizzate agli amici e alla famiglia, notò similitudini tra molte parole sanscrite ed italiane (esempio: deva/ dio, sarpa/serpe, sapta/sette, ashta/otto, nava/nove).


La grande affinità tra il Sanscrito e le lingue europee risultò più evidente nel 1786 grazie agli studi di William Jones, della East India Company, che presentò nella sede di Calcutta della Royal Asiatic Society la superiorità e l’antichità della lingua sanscrita. Nell’ottocento l’interesse per il Sanscrito da parte degli studiosi europei crebbe progressivamente, iniziarono gli studi di linguistica storica e comparata; furono comparati il sistema delle radici etimologiche (kr, “fare”, da cui karma e l’italiano cr-eare; oppure tan, esteso, da cui l’italiano tanto e danza = francese danse = inglese dance = tedesco tanz) e il sistema delle declinazioni del Sanscrito con quelli delle lingue europee classiche e moderne (esempio: Sanscrito pitar = greco pater = latino pater = tedesco Vater = italiano padre).


Il Sanscrito è la lingua base dello YOGA e dei Veda, che sono i più antichi testi religiosi dell’India e del mondo. I Veda furono, per millenni, tramandati solo oralmente dai Rishi, la loro successiva stesura per iscritto spiega dettagliatamente l’uso spirituale e gli effetti benefici dei MANTRA, potenti vibrazioni sonore che agiscono positivamente sulla mente e sui Chakra.


Dal linguaggio parlato si è poi passati alla scrittura, gli antichi chiamavano la scrittura “dono degli dei”.


Per capire meglio il potere spirituale dei MANTRA e la storia dello Yoga ti consiglio il mio libro IL POTERE SPIRITUALE DEL MANTRA OM, LA PIU’ ANTICA VIBRAZIONE DELL’UNIVERSO, e l’audiolibro MANTRA DELL’HIMALAYA, se li vuoi con dedica scrivimi: gio.cerquetti@libero.it


Su YOUTUBE GIORGIO CERQUETTI trovi molti miei video su Yoga, Sanscrito, Mantra, reincarnazione e antica spiritualità indiana.


LO YOGA È UN’ANTICA SCIENZA SPIRITUALE


Lo Yoga non è una religione basata sulla fede ma uno stile di vita spirituale che si può imparare e si basa sull’esperienza personale diretta. Lo Yoga è una scienza spirituale antica che ha resistito a numerosi violenti attacchi e persecuzioni. Esiste, in India, da migliaia di anni e si sta di nuovo diffondendo positivamente sia in India che nel mondo. I saggi Maestri Spirituali indiani dicono, da sempre, che se tutti i libri di Yoga fossero distrutti lo Yoga non cesserebbe mai di esistere. Alcuni Yogi, Maestri Spirituali autentici, meditando sulla vibrazione sacra OM, rinascerebbero e metterebbero di nuovo per iscritto gli antichi insegnamenti spirituali. Questo è già avvenuto nel corso della storia. Dal 1947 l’India è definitivamente libera da invasori stranieri, adesso è la più grande democrazia del pianeta Terra.


Dal 1946 è iniziato, nel mondo, un lento e progressivo risveglio spirituale che ci fa scoprire gli antichi legami spirituali tra Oriente ed Occidente. Il fatto stesso che le lingue europee derivino dalla lingua madre, il Sanscrito, è già una prova scientifica del forte e antico legame. Paṇḍit Jawaharlal Nehru (1889 - 1964) è stato primo ministro indiano dal 1947al 1964. Era vegetariano e praticava regolarmente lo Yoga, disse del Sanscrito: “Se mi venisse chiesto qual è il più grande tesoro di cui l’India sia in possesso, e quale l’eredità sua più nobile, risponderei senza esitare un attimo che è la lingua sanscrita, la sua letteratura e tutto ciò che essa comprende”.


Qualche studioso occidentale ha definito, erroneamente, il Sanscrito una lingua morta. Il Sanscrito non è mai morto e recentemente sta vivendo un grande momento di riscoperta a livello mondiale. Il Sanscrito adesso è studiato e praticato in tutti i continenti della Terra e la sua importanza crescerà con il tempo. In futuro questa lingua sacra verrà insegnata regolarmente in molte scuole del mondo.


Il caro amico Enrico Baccarini, grande conoscitore dell’antica cultura spirituale indiana, scrive: “Ciò che nessuno si sarebbe mai aspettato, è stato scoprire che il Sanscrito sembra essere un vero e proprio linguaggio per computer. Già nel luglio del 1987, la rivista Forbes ospitava un articolo intitolato ‘Il Sanscrito è la lingua ideale per la programmazione di software per computer’, ma già due anni prima un ricercatore della NASA era giunto a conclusioni ancor più sorprendenti. Nel 1985, Rick Briggs studioso di Intelligenza Artificiale, del Roacs NASA Ames Research Center di Moffet Field, in California, pubblicò un articolo scientifico intitolato ‘Sanskrit and Artificial Intelligence, NASA Knowledge Representation in Sanskrit and Artificial Intelligence’”.


Briggs analizzò le reti semantiche, nei primi anni ’80 di recente invenzione, e trovò una loro impressionante somiglianza con la lingua sanscrita. Briggs affermava: “Nell’antica India l’intenzione di individuare la Verità divenne così forte che, in questo processo, scoprirono lo strumento più perfetto per soddisfare tale ricerca che il mondo abbia mai conosciuto, la lingua sanscrita. Oltre a opere di valore letterario, esisteva una lunga tradizione filosofica e grammaticale che ha continuato a esistere con immutato vigore fino al secolo attuale. Tra le realizzazioni di questi grammatici, si può ritenere che abbiano scoperto una lingua, il Sanscrito, che è identica non solo nella sostanza ma anche nella sua forma, con il lavoro corrente sull’intelligenza artificiale”.


Il Sanscrito è una lingua superiore creata da una civiltà molto elevata. È un sistema che può consentire di dialogare con i computer e interfacciarsi con i più moderni sistemi informatici. La scoperta di un collegamento tra il Sanscrito e l’Intelligenza Artificiale è di grande importanza scientifica. Non a caso come ho già scritto l’etimologia stessa della parola, ‘sams-kr-ta’, significa proprio ‘perfezione’.


DOMINAZIONI CULTURALI STRANIERE IN INDIA


Per molti secoli la ricca e pacifica India è stata attaccata da avidi invasori, il periodo più brutto fu quello imposto dai fanatici invasori musulmani che usarono ferocia e violenza verso i pacifici indiani. La violenta penetrazione musulmana dell’India iniziò già nell’VIII secolo e continuò per secoli, i Moghul presero il controllo dell’India del nord e rimasero al potere a Delhi dal 1570 fino alla conquista totale e definitiva da parte dell’esercito inglese nel 1857.


L’occupazione islamica rimase solo nel nord e in parte dell’India centrale. Chi non si convertiva all’Islam veniva torturato e ucciso oppure doveva, per esistere, pagare tasse all’invasore islamico. Vennero uccisi milioni di pacifici e innocenti indiani. Furono distrutti migliaia di templi e torturati e uccisi centinaia di migliaia di sacerdoti, molte donne vennero prese come schiave e concubine negli Harem. Gli Yogi si rifugiarono nelle foreste e nelle montagne himalayane.  I buddisti lasciarono l’India migrando verso l’Himalaya o verso Sri Lanka ed altri stati vicini. I buddisti erano accusati di ateismo e perseguitati molto violentemente. Questo fu il periodo più brutto di tutta la storia indiana. Negli ultimi 50 anni molti indiani discendenti da antenati costretti a convertirsi con la forza all’Islam stanno liberandosi dalla pesante eredità e tornano a praticare liberamente l’antica spiritualità indiana, il Sanatana Dharma.


Lord Warren Hastings (1732-1818), il primo Governatore Generale inglese dell’India (dal 1773 al 1785), aveva capito bene la ricchezza spirituale indiana e profeticamente scrisse: “Le filosofie indiane continueranno a sopravvivere molto tempo dopo che il dominio britannico sull’India sarà scomparso.”


L’ANTICA LINGUA SACRA DEL MONDO


Si legge nella Bibbia, Genesi 11, 1-9: “Tutta la Terra aveva una sola lingua e le stesse parole. Emigrando dall’oriente gli uomini capitarono in una pianura e vi si stabilirono. Si dissero l’un l’altro: Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi il cielo e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra”. Ma il Signore scese: “Ecco, adesso essi sono un solo popolo e hanno tutti una lingua sola; questo è l’inizio della loro opera, quanto avranno in progetto di fare non sarà loro possibile. Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, affinché non comprendano più l’uno la lingua dell’altro”.


Chi era il Signore? Erano Asura, un gruppo di spiriti negativi incarnati sulla Terra che per controllare meglio gli altri esseri umani li divisero tra di loro creando separazione geografica, etnie, interpretazioni religiose diverse, abitudini diverse e soprattutto lingue diverse. Divisero le persone in gruppi opposti per esercitare meglio il loro potere di divisione e controllo totale. Questo comportamento autoritario e repressivo fa parte di Kali Yuga, l’era della discordia e dell’ipocrisia. Nascono le religioni monoteiste, autoritarie, patriarcali e maschiliste. Le donne vengono considerate esseri inferiori e gli animali vengono usati come cibo. Gli Asura creano l’opposto del Sanatana Dharma.


STIAMO VIVENDO UN DELICATO PASSAGGIO EPOCALE


Nel 1955, a Parigi, lo storico Renè Alleau disse: “Che cosa ci resta delle migliaia di manoscritti della grandiosa biblioteca di Alessandria fondata da Tolomeo Sotere, di quei documenti insostituibili e per sempre perduti della scienza antica? Dove sono le ceneri delle duecentomila opere della biblioteca di Pergamo? Che ne fu delle collezioni di Pisistrato ad Atene, della biblioteca del Tempio di Gerusalemme, e di quella del santuario di Phtah a Menfi? Quali tesori contenevano le migliaia di libri che nel 213 avanti Cristo furono bruciati per fini politici dall’imperatore cinese Cheu-Hoang-Ti? In queste condizioni noi ci troviamo nei confronti delle opere antiche come davanti alle rovine di un tempio immenso di cui restano soltanto poche pietre”.


La distruzione sistematica degli antichi libri di conoscenza è an-data tragicamente avanti, secolo dopo secolo, da una parte c’era la distruzione fisica degli antichi testi spirituali e dall’altra la continua minaccia violenta nei confronti di chi sosteneva conoscenze e visioni spirituali non approvate dal violento potere dominante, politico e religioso. Per secoli l’Inquisizione Cattolica compilò l’elenco dei libri proibiti, non andavano letti e venivano materialmente distrutti. Il 10 maggio 1933 in varie città della Germania, il nazismo giunto al potere da alcuni mesi organizzò giganteschi roghi di migliaia di libri, svuotarono le biblioteche delle principali città universitarie tedesche. Le antiche filosofie spirituali hanno sempre fatto paura alle dittature. L’Indice dei libri proibiti (in latino Index librorum prohibitorum) fu un elenco di pubblicazioni proibite dalla Congregazione dell’Indice della Chiesa cattolica, fu creato nel 1559 da papa Paolo IV. L’elenco fu soppresso dalla Congregazione per la dottrina della fede nel 4 febbraio del 1966. I libri che io ho scritto dopo il 1966, avevo 20 anni, prima, con l’Indice, sarebbero stati proibiti ai cattolici.


In Occidente i capi, politici e religiosi, vogliono che noi sappiamo poco del lontano passato dell’umanità. In India gli antichi testi vedici parlano di antiche civiltà umane molto evolute che hanno preceduto l’epoca presente. La storia, spiegano i Veda, si muove in cicli. Noi siamo in una fase storica intermedia, siamo tra la fine di un’era, Kali yuga, e l’inizio di una nuova era, Dvapara Yuga. Mi auguro che questo libro ti aiuti a capire meglio il Sanscrito e la storia antica del mondo.
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[image: img] ACARYA Letteralmente guida venerabile. Si pronuncia aciaria. Così viene rispettosamente chiamato in India un Maestro Spirituale autentico che ha una buona conoscenza di tutta la cultura spirituale vedica e generosamente la insegna agli altri. Swami Bhaktivedanta (1896 - 1977) è considerato l’Acarya fondatore dell’International Society for Krishna Consciousness. Adi Shankara (788 - 820 d. C.), grande innovatore spirituale era anche chiamato Acarya, Shankaracarya.


[image: img] ADVAITA Letteralmente significa ‘non due’. L’Advaita Vedanta fa parte del Sanatana Dharma.


Il termine Vedanta significa ‘fine, conclusione dei Veda’ e racchiude la conclusione spirituale dell’antica conoscenza. I testi fondamentali dell’Advaita Vedanta sono le Upanishad che costituiscono la conoscenza metafisica dei Veda, detta Jnanakanda. Adi Shankaracarya fu Il primo grande Maestro Spirituale dell’Advaita Vedanta.


[image: img] AKASH Indica l’etere, il cielo e lo spazio infinito. Il termine è utilizzato per indicare la straordinaria energia divina onnipervadente che contiene tutti gli oggetti e i vari aspetti della manifestazione cosmica materiale, visibili e invisibili. Akash è uno dei Panchamahabhuta, ‘i cinque grandi elementi’, la cui principale energia è Shabda, il suono, la vibrazione cosmica. L’Akash, lo spazio-tempoinfinito contiene gli altri quattro elementi, terra, acqua, aria, fuoco e registra, per sempre, le loro molteplici interazioni. Ogni tipo di passato, fisico e mentale, è registrato nell’elemento onnipervadente, l’Akash. Per le scuole filosofiche Nyaya e Vaisheshika l’Akash è la quintessenza eterna, una potentissima sostanza energetica invisibile e impercettibile che tutto contiene e registra. Nella Società Teosofica, fondata da Madame Blavatsky alla fine dell’Ottocento, il termine Akash fu identificato con l’analogo concetto di etere appartenente alla tradizione esoterica occidentale. Un’altra interpretazione è quella di Rudolf Steiner, per il quale Akash, in virtù della sua capacità di contenere e collegare insieme ogni evento dello spazio e del tempo, rappresenta una immensa biblioteca cosmica universale che riunisce tutte le conoscenze del mondo, da lui perciò denominate ‘cronache dell’Akash’.


L’AKASH E LA TELA DEL RAGNO


Secondo alcuni fisici teorici esiste una gigantesca ragnatela cosmica, composta da debolissimi filamenti di gas, che pervade e contiene tutto l’universo. La rete-ragnatela energetica mantiene collegate le galassie e la massa mancante dell’universo, ossia la materia ordinaria che manca all’appello nei calcoli attuali degli astrofisici. Lo indicano due ricerche indipendenti coordinate da Anna de Graaff, dell’università di Edimburgo, e da Hideki Tanimura, dell’Istituto di Astrofisica Spaziale di Orsay.


I cosmologi hanno infatti un problema di ‘inventario globale’: non riescono a osservare direttamente molta della materia che compone l’universo. Oltre alla sfida di individuare energia oscura e materia oscura, due componenti invisibili e misteriose che costituiscono più del 95% del cosmo, c’è anche un altro problema meno noto: manca all’appello anche parte della materia visibile, che compone tutto quello che conosciamo, dalle stelle, ai pianeti, agli esseri umani. I fisici teorici si stanno avvicinando alla comprensione dell’Akash l’infinito spazio energetico che tutto contiene.
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